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LA MAPPA
7 Come pregano le donne
Non basta dire: fratelli e sorelle. Non ci 
basta più — ammesso che ci sia mai 
bastato. La liturgia deve fare spazio al 
nostro corpo, alla nostra carne signata. E 
né gesti né parole possono continuare ad 
offenderla, come avviene a tutt’oggi per il 
persistere di un linguaggio e di una 
espressività patriarcale e sessista.

13 Le mie amiche beghine
Nasce un movimento spirituale, 
innovativo e molto eterogeneo: libero, 
femminile (il ramo maschile, i Begardi, ha 
una storia diversa e molto più breve), 
estatico, ma anche ben 
organizzato e riconosciuto 
nella società del tempo per 
le opere di carità, l’autorità 
spirituale e le loro brillanti 
imprese sociali, 
commerciali e artistiche.

23 Sinodalità e celibato
Nelle chiese orientali 
ortodosse, e anche nelle 
chiese orientali cattoliche 
— come quella caldea nella 
quale, in Iran, ho vissuto 
per dieci anni — per i 
candidati al sacerdozio vi è 
la possibilità di scegliere 
liberamente se essere dei 
presbiteri sposati o dei 
presbiteri celibi. Come ho 
ben potuto costatare, scelte 
diverse che nella loro complementarietà 
costituiscono un arricchimento per 
l’intera comunità.

27 Il vuoto di Gesù
Il tema di Gesù rifiutato ed abbandonato 
percorre tutto il Nuovo Testamento. Il 
Verbo fatto carne fu rifiutato fin 
dall’inizio. Era nel mondo e il mondo non 
lo riconobbe; venne tra i suoi e i suoi non 
lo accolsero. Non c’era posto per lui nella 
locanda. Il popolo scelse Barabba e gridò: 
!Crocifiggilo". I discepoli fuggirono e lo 

lasciarono solo. Al principio non era solo, 
perché il Padre era con lui; ma poi ci fu lo 
straziante grido !Lemà sabactàni", quando 
fu abbandonato dal Padre. Consegnò sua 
madre al discepolo che amava; ed infine, 
quando trafissero il suo costato con una 
lancia, ne uscirono sangue ed acqua. Tale 
fu il vuoto radicale del Verbo Incarnato, 
che perse fino alla sua ultima goccia di 
sangue. Il suo totale annullamento è 
simboleggiato dalla croce.

 39  Il mito della salvezza
L’idea di salvezza nasce da questo 
desiderio di distruzione o annientamento 

di ciò che ci arreca dolore e 
non ci piace. Considerato 
che è così difficile o 
impossibile liberarci dal 
cosiddetto male, che cosa 
c’è di meglio se non 
immaginare qualche rifugio 
dove finalmente possiamo 
stare bene, dove non c’è 
dolore e conflitto?

43 La non-salvezza dello 
Zen
Abbandonata ogni illusione 
di una salvezza giunta 
dall’esterno o raggiungibile 
con le proprie forze, che 
fare? Non c’è che da vivere 
con consapevolezza ogni 
istante, ogni momento della 

quotidianità, realizzando l’insostanzialità 
del mondo e di se stessi, sapendo che si 
può essere liberi non dal dolore ma nel 
dolore.

46 Bruno Groening: il guaritore dei 
miracoli

Bruno Groening insegnava che esiste una 
energia, che egli chiamava !corrente 
guaritrice", grazie alla quale è possibile 
ricevere aiuto e guarigione. L’influsso di 
queste energie spirituali sull’uomo che ne 
diviene consapevole è più grande di 
quanto si possa credere.
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Cari amici e compagni di viaggio,
siamo al secondo numero dellʼanno e, tra una guerra e 

lʼaltra, tutto procede come sempre nellʼumanità. Perché in ef-
fetti, le guerre ci sono sempre state e, da quando Caino ha uc-
ciso Abele, la violenza non ha più abbandonato lʼumanità. La 
grande novità è stata lʼincarnazione del Figlio di Dio — o 
«dellʼuomo», come Gesù amava definirsi — e della novità del 
suo messaggio dʼamore e di pace, che però ha bisogno di tem-
pi lunghi per trasformare lʼuomo, come un lievito che svolge 
la sua opera molto lentamente. In ogni caso, la conversione e 
la salvezza dipendono sempre da una scelta personale, e non 
tutti la fanno.

E comunque, oltre a Gesù, ci sono stati anche altri grandi 
uomini — uomini saggi — che hanno tracciato nuove vie fe-
conde di compassione e pacificazione, come il Buddha, che 
possono aiutare a muoverci nella stessa direzione, o almeno 
hanno dei punti di contatto con la novità donata da Gesù. Per 
questo motivo, su questo numero, vi mostreremo dei punti in 
comune tra lʼinsegnamento del Buddha e lʼincarnazione di 
Gesù. Lo faremo proponendo un testo di William Johnston, 
gesuita irlandese che ha insegnato teologia mistica presso la 
Sophia University di Tokyo, e che ha anche condotto studi 
specifici sul buddhismo. È stato anche allievo di Hugo 
Enomiya-Lassalle, il gesuita che è diventato il primo maestro 
zen dellʼOccidente, e che ha fatto conoscere questa disciplina 
in Europa. Johnston ha inoltre partecipato attivamente al dia-
logo tra buddhismo zen e cristianesimo.

SHALOM
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Il testo a cui facciamo riferimento è Cristianesimo e Buddhi-
smo. Il vuoto di Gesù, tratto dal libro di William Johnston
Teologia Mistica. La scienza dellʼamore pubblicato nelle Edizioni 
Appunti di Viaggio nel 2001, di cui, se qualcuno è interessato, 
abbiamo ancora qualche copia nelle rimanenze di magazzino.

Pubblichiamo inoltre due articoli sulla salvezza nel buddhi-
smo, il primo ha per titolo Il mito della salvezza, di cui è autore 
Roberto Boldrini; il secondo La non-salvezza dello Zen, di Mas-
simo Shidō Squilloni. Con questi due articoli, invece, 
tocchiamo con mano le differenze tra il percorso cristiano e il 
cammino buddhista: soprattutto nei loro punti di arrivo.

Noi, comunque, abbiamo sempre a cuore le sorti della reli-
gione cattolica, innanzitutto per la nostra fede personale, ma 
anche perché in essa affondano le nostre radici, non solo spi-
rituali, ma anche culturali, perché ciò che oggi è lʼOccidente, 
anche in ambito culturale, è strettamente connesso alla sua 
connotazione cristiana. Si pensi soltanto allʼimportanza che 
hanno avuto i monasteri benedettini al tempo delle invasioni 
barbariche. La cultura occidentale è rimasta in vita anche per 
la presenza attiva e operosa dei monaci benedettini, che 
hanno copiato a mano i preziosi manoscritti dellʼantichità.

Ad ogni modo, ho fatto questo piccolo preambolo per met-
tere a fuoco alcuni dei problemi che in questo momento 
affliggono la Chiesa cattolica. Innanzitutto la diminuzione 
delle vocazioni religiose: ci sono sempre meno persone che si 
sentono chiamate a diventare sacerdoti o suore, monaci e 
monache. È poi sotto gli occhi di tutti che le nostre chiese si 
svuotano ogni giorno di più, ovvero cʼè sempre meno parteci-
pazione alle funzioni religiose, liturgiche, a partire dalle sante 
messe. Cʼè meno partecipazione di qualche tempo fa alle pre-
ghiere collettive, rosario, adorazione, lodi e le altre forme di 
preghiera più tradizionale.

A me, poi, provoca una stretta al cuore vedere in chiesa so-
prattutto capelli bianchi. Il che vuol dire che i giovani diserta-
no la Chiesa per andare da altre parti, e la chiesa è frequentata 
soprattutto da persone anziane.


